
 

 

Rep. N.  del  - 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

per l’Affidamento del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica della realizzazione della piscina olimpica 

a Taranto per lo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo - Taranto 2026 

CUP: F54H22001040005 - CIG: 95999533D4 

L’anno duemilaventitre, il giorno  del mese di  ,  

tra 

- ________________________, in qualità di _________________________, che agisce in nome e per 

conto dell’Amministrazione aggiudicatrice 

e  

 

-  ______________,  nato a ___________, il __________, residente in _________, via____________,  

con C.F.______ e P. IVA ___________, in rappresentanza del costituito R.T.P., giusta atto 

notarile del notaio dott………….di seguito nel presente atto denominato «Affidatario»; 

PREMESSO 

 

- con Decreto n. 4/2023 del 13/01/2023 è stata avviata la procedura aperta telematica avente ad oggetto il 

Concorso internazionale di progettazione, in due gradi, per l’affidamento del Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica per la realizzazione della piscina olimpica a Taranto per lo svolgimento dei XX Giochi del 

Mediterraneo - Taranto 2026, CUP: F54H22001040005 - CIG: 95999533D4; 

- che, a seguito dell’espletamento del concorso, il predetto RTP “………….” è risultato  aggiudicatario;  

- che, ai sensi dell’art. 24 del Disciplinare di gara, il vincitore del Concorso, entro 60 giorni dalla 

proclamazione, deve completare lo sviluppo degli elaborati concorsuali, raggiungendo il livello del Progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, di cui all’articolo 23, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 ; 

- che, con provvedimento n…… del ………  veniva avviato il completamento dello sviluppo degli elaborati 

concorsuali, per il raggiungimento del livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica, i cui contenuti 

sono quelli previsti dall’art. 24 del Disciplinare di gara, da parte del RTP aggiudicatario; 



 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

 

1. Il presente contratto ha ad oggetto l’incarico professionale relativo ai “Servizi di ingegneria ed architettura” 

per l’affidamento del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica della realizzazione della piscina olimpica a 

Taranto per lo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo - Taranto 2026,    CUP: F54H22001040005 - 

CIG: 95999533D4, in conformità ai contenuti previsti dal disciplinare di concorso. 

2. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dalla legge, che l’affidatario dichiara di 

conoscere ed accettare, e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, con rinuncia a qualsiasi 

contraria eccezione. 

3. L'incarico professionale prevede le seguenti prestazioni: 

a) relazione generale; 

b) relazione tecnica; 

c) studio di prefattibilità ambientale; 

d) studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corredati da dati 

bibliografici, accertamenti ed indagini preliminari - quali quelle storiche archeologiche ambientali, 

topografiche, geologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche e sulle interferenze e relative relazioni 

ed elaborati grafici – atti a pervenire ad una completa caratterizzazione del territorio ed in particolare 

delle aree impegnate; 

e) planimetria generale e elaborati grafici; 

f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la 

stesura dei piani di sicurezza; 

g) calcolo sommario della spesa; 

h) quadro economico di progetto; 

i) il documento di fattibilità delle alternative progettuali;      

4. Il progetto di fattibilità comporta indagini e ricerche volte ad acquisire gli elementi idonei e necessari per 

le scelte dei tipi e dei metodi di intervento da approfondire nel progetto definitivo, nonché per la stima del 



 

 

costo dell’intervento medesimo. Per effetto dell’art. 216, comma 4 del Codice, fino all’entrata in vigore del 

Regolamento di cui all’art. 216, comma 27-octies dello stesso Codice, i contenuti del progetto di fattibilità 

tecnico-economica sono quelli previsti, per il progetto preliminare, dal DPR 207/2010 (artt. da 17 a 23), 

nonché dalle “Linee Guida per la redazione del PFTE da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 

lavori del PNRR e del PNC” pubblicate dal Mims a Luglio 2021. 

5. Nelle prestazioni professionali e nei rispettivi compensi sono compresi tutti gli oneri relativi alla 

pianificazione delle attività di supporto alla progettazione meramente strumentali alla stessa (indagini 

archeologiche, geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, ecc.), nonché l’esecuzione dei rilievi 

topografici, rilievi con drone, misurazioni e picchettazioni, rilievi laser scanner, ecc., in quanto funzionali 

alla definizione delle migliori scelte progettuali, per addivenire alla soluzione progettuale che, tra più opzioni 

alternative, presenti il miglior rapporto tra costi e benefici per le prestazioni tecniche da fornire in termini di 

qualità architettonica e funzionalità dell’intervento.  

6. E’ altresì compreso ogni altro adempimento necessario all’acquisizione degli atti di assenso, comunque 

denominati (pareri, autorizzazioni ecc.), di competenza di qualunque Autorità ed Ente, anche nell’ambito 

dell’eventuale procedimento di Valutazione di impatto ambientale (VIA) o di VAS o verifica di 

assoggettabilità a VIA o VAS, nonché all’acquisizione della verifica e della validazione di cui all’articolo 26 

del D.Lgs 50/2016. 

7. Il programma delle indagini da predisporre dovrà comprendere tutte le attività necessarie e propedeutiche 

allo svolgimento delle calcolazioni di progetto. Ferme restando la piena autonomia e la responsabilità dei 

professionisti (individuali o associati), nella definizione del piano di indagini (tipologia, numero, ubicazione, 

ecc.), la Stazione Appaltante darà formale assenso all’esecuzione delle indagini pianificate dall’operatore 

economico e che saranno eseguite a spese della stessa S.A.  

8. In ogni caso, è richiesto obbligatoriamente l’utilizzo del Building Information Modeling (BIM). 

9. All’atto della consegna, il R.U.P., in contraddittorio con il professionista, provvederà alla verifica formale 

della completezza degli elaborati di progetto, documentata da apposito verbale.  Resta in ogni caso inteso 

che, con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Affidatario manleva l’Amministrazione da ogni 

responsabilità per eventuali danni a persone e cose derivante  dall’esecuzione delle prestazioni oggetto 

dell’appalto.  



 

 

Art. 2 - Condizioni generali del contratto 

 

1. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta ed inderogabile di norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dalla legge, che il professionista dichiara di 

conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 

contraria eccezione.      

2. Gli elaborati dovranno essere consegnati alla Stazione Appaltante nelle seguenti modalità: 

- n. 1 copia dei file definitivi di ciascun elaborato dovrà essere consegnata su supporto informatico 

compatibile con i software in uso presso le strutture tecniche dell’Ente committente (file sorgente 

originale modificabile in forma non protetta – documenti in formato “doc”/“rtf”, disegni in formato 

“dwg” accompagnati dai relativi stili di stampa in formato “ctb”, nonchè tutti i file del modello 

BIM); 

- n. 5 copie cartacee a colori piegate di ciascun elaborato. Gli elaborati dovranno avere formato di 

dimensione massima A0 e dovranno essere datati, sottoscritti in originale, piegati in formato A4 e 

inseriti in appositi raccoglitori dotati di etichettatura esterna ed elenco del contenuto. 

- eventuali copie di lavoro del progetto che verranno realizzate dal professionista nel corso della 

progettazione saranno interamente a carico dello stesso. La richiesta di ulteriori copie, eccedenti le n. 

5 copie, da parte dell’Ente committente comporterà il mero rimborso delle sole spese di 

riproduzione;  

3. Dovranno essere recepite nel progetto tutte le indicazioni provenienti dall’Ente committente, senza per ciò 

sollevare eccezioni di sorta o richiedere oneri aggiuntivi o speciali compensi.      

Art. 3 - Soggetto Affidatario dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

 

1. La persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni di cui all’art. 1, ai sensi dell’art. 24, 

c. 5, del D.Lgs. 50/2016  è _______________________, iscritto all’Ordine degli………………..  della 

Provincia di ………………………. al n. …………………… C.F……………,P.IVA……….., con studio 

in………….a ………………….., Iscrizione ente previdenziale. 

Art. 4 - Soggetti che svolgeranno le prestazioni professionali 

 

1. Le persone fisiche che svolgeranno le prestazioni di cui al presente contratto sono le seguenti: 

 

 Progettista con ruolo di capo gruppo, con titolo di ingegnere o di architetto  Sezione A (DPR 328/01) 



 

 

(NOMINATIVO……); 

 Progettista con esperienza in progettazione di opere complesse realizzate, preferibilmente con 

esperienza in progettazione di impianti sportivi di alto livello agonistico realizzati, con titolo di 

ingegnere o di architetto Sezione A (DPR 328/01); (NOMINATIVO……); 

 Progettista delle strutture, con titolo di ingegnere o di architetto Sezione A (DPR 328/01) 

(NOMINATIVO……); 

 Progettista degli impianti abilitato all’esercizio della libera professione  (NOMINATIVO……); 

 Progettista impianto antincendio, iscritto negli appositi elenchi del Ministero dell’interno di cui 

all’art. 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e ss.mm.ii. (NOMINATIVO……); 

 Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, in possesso dei requisiti professionali ex art. 

98 D.Lgs. 81/2008 (NOMINATIVO……); 

 Professionista per gli aspetti geologici del progetto, con titolo di geologo (NOMINATIVO……); 

 

 

Art. 5 - Collaboratori 

 

1. Il professionista, nell’espletamento dell’incarico, potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, della 

cui nomina dovrà dare preventiva comunicazione alla Stazione appaltante, ferma restando la propria 

responsabilità nei confronti dell’Ente committente. 

2. La possibilità di avvalersi di collaboratori e coadiutori non potrà assolutamente comportare la richiesta di 

compensi ulteriori rispetto a quelli previsti dal presente contratto. 

3. L’Ente committente rimane estraneo ai rapporti intercorrenti tra l'Affidatario e gli eventuali collaboratori, 

consulenti o tecnici specialistici delle cui prestazioni intenda o debba avvalersi, qualora il ricorso a tali 

collaboratori, consulenti o specialisti non sia vietato da norme di legge, di regolamento o contrattuali. 

Art. 6 - Normativa di riferimento 

 

1. Nello svolgimento dell’incarico si dovranno osservare le normative vigenti in materia di progettazione per 

le opere pubbliche, e in particolare: D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., D.P.R. 207/10 e s.m.i., D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

Relativamente alle eventuali opere strutturali, sismiche ed impiantistiche il principale quadro di riferimento è 

costituito dalle Norme Tecniche per le Costruzioni in vigore, oltre che dalla normativa regionale vigente in 

materia. 

2. Dovranno altresì essere rispettate tutte le norme tecniche in vigore attinenti la realizzazione delle opere 



 

 

(architettoniche, strutturali, impiantistiche, di sicurezza, igienico sanitarie, ecc.) ed ogni altra norma tecnica 

specifica vigente al momento dello svolgimento della prestazione professionale richiesta. 

Art. 7 - Obblighi generali dell’Amministrazione 

 

1. L’Ente committente si impegna a fornire all'Affidatario tutta la documentazione a propria disposizione 

inerente all’oggetto dell'intervento. 

 

Art. 8 - Contenuti e modalità di svolgimento delle prestazioni inerenti la progettazione. 

 

1. L’incarico professionale dovrà attenersi a quanto segue: 

a)  La progettazione dovrà svolgersi in forma organica e coordinata; 

 

b) Gli elaborati progettuali dovranno rispettare i contenuti indicati all’interno del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i., del D.Lgvo n. 50/2016 e s.m.i. e dalle “Linee Guida per la redazione del PFTE da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC” pubblicate dal Mims a Luglio 2021. Le 

indicazioni normative sono da intendersi integrate dalle specifiche disposizioni contenute all’interno del 

Disciplinare di concorso; 

c) La progettazione dovrà tenere conto dell’entità della spesa complessiva prevista per l’intervento oggetto 

dell’incarico pari a Euro 15.700.000,00 (I.V.A., tasse e somme a disposizione della Stazione Appaltante 

escluse). Il progettista è tenuto a studiare soluzioni tecniche tali da poter consentire la realizzazione 

dell’opera nel rispetto di tale limite economico. L’importo totale dei lavori riportato rappresenta una prima 

determinazione sommaria; tale importo rappresenta comunque un limite economico per la redazione delle 

successive fasi di progettazione. L’eventuale superamento di tali importi dovrà essere oggettivamente 

motivato e concordato con la Stazione Appaltante; 

d)   Nello svolgimento delle attività progettuali il professionista dovrà coordinarsi costantemente con il 

R.U.P. secondo quanto indicato dal presente contratto; 

e) Tutti gli elaborati progettuali rimarranno in proprietà all’Ente Committente, che potrà quindi utilizzarli in 

maniera piena ed esclusiva a sua discrezione; 

f) Tali elaborati dovranno essere forniti secondo la tempistica e nel numero di copie indicate all’art. 2 del 

presente schema; 

g) Dovranno essere recepite nel progetto tutte le indicazioni provenienti dall’Ente committente senza per ciò 



 

 

sollevare eccezioni di sorta o richiedere oneri aggiuntivi o speciali compensi. 

Art. 9 - Verifica periodica dell’avanzamento della progettazione 

 

1. L’Affidatario è tenuto ad effettuare incontri alla presenza del RUP al fine di: 

 

 consentire il continuo monitoraggio dello stato di avanzamento della progettazione; 

 identificare tempestivamente le possibili cause che possano influire negativamente sulla 

progettazione proponendo le adeguate azioni correttive; 

 identificare tempestivamente la necessità di acquisire ulteriori informazioni, indicazioni tecniche o 

amministrative, pareri, rispetto a quanto già in possesso del progettista; 

 verificare le disposizioni progettuali con la Stazione appaltante; 

 agevolare la redazione del progetto seguendone lo sviluppo “passo a passo” e fornendo un supporto 

continuo al professionista. 

2. Il RUP potrà disporre una frequenza più ravvicinata degli incontri o l’esecuzione di specifici incontri al 

fine di far fronte a particolari problematiche progettuali, tecniche o amministrative. 

3. L’Affidatario è tenuto a partecipare agli incontri indetti dall’Ente committente al fine di fornire le 

necessarie spiegazioni in merito al progetto elaborato. 

4. L’Affidatario è inoltre tenuto a partecipare agli incontri indetti dall’Amministrazione committente  per 

l’acquisizione dei pareri da parte di tutti gli Enti di controllo. 

5. L’Affidatario è obbligato a far presente all’Ente committente evenienze, emergenze o condizioni che si 

verifichino nello svolgimento delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari o anche solo 

opportuni interventi di adeguamento o razionalizzazione. 

Art. 10 - Termini per l’espletamento dell’incarico di progettazione 

 

1. Per la redazione del livello di progettazione vengono prescritti i seguenti termini: 

 

⮚ progetto di Fattibilità Tecnica ed economica: n. 60 giorni naturali e consecutivi dalla proclamazione 

del vincitore. 

2. Per l’avvio di ciascun termine e per la verifica di ciascuna scadenza contrattuale si farà riferimento alle 

date di ricezione delle comunicazioni da parte del progettista affidatario, adeguatamente dimostrabili (es. 

PEC, raccomandata a mano o A.R.). 



 

 

3. I termini indicati potranno subire variazioni solo con atto scritto motivato da parte dell’Ente 

committente, ovvero per causa di forza maggiore tempestivamente segnalata per iscritto (a mezzo PEC, 

raccomandata a mano o A.R.) da una delle parti, se non contestata dall’altra parte. 

4. La scadenza è prorogabile di un massimo di 30 giorni a fronte di gravi motivi non imputabili alla 

volontà dell’Affidatario, debitamente comprovati con idonea documentazione. 

5. Il tempo per l’espletamento delle prestazioni è calcolato in giorni solari consecutivi, interrotti solo con 

atto scritto motivato da parte dell’Amministrazione committente. 

6. L’Amministrazione committente si riserva la facoltà di sospendere il presente contratto qualora 

circostanze esterne ne impediscano temporaneamente l’utile prosecuzione, ovvero qualora la sospensione 

si renda necessaria o opportuna per fatti e circostanze che comunque non possono essere imputabili 

all’Affidatario. Cessate le cause della sospensione, il Committente ordinerà la ripresa delle attività. 

7. In mancanza di formale disposizione del Committente, secondo quanto precedentemente indicato, 

l’eventuale sospensione ingiustificata del servizio da parte dell’Affidatario, accertata dal Committente, 

qualora si protragga per oltre 30 (trenta) giorni, può costituire specifica causa di risoluzione del contratto. 

8. Nessuna variazione, sospensione delle prestazioni, modifiche o varianti, interruzioni o altra alterazione, 

può essere eseguita o presa in considerazione se non risulti da atto sottoscritto dal RUP; in difetto del 

predetto atto qualsiasi responsabilità, danno, ritardo o altro pregiudizio che ne derivino restano a carico 

dell’Affidatario. 

9. In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni, per qualunque causa, anche di forza maggiore, 

nonché qualunque evento, deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al RUP. 

 

Art. 11 - Penali per il ritardato adempimento dell’incarico di progettazione 

 

1. La penale da applicare ai soggetti incaricati della progettazione e delle attività a questa connesse è 

stabilita in misura giornaliera pari all’1 ‰ (uno per mille) del corrispettivo professionale. Nel caso in cui 

l’ammontare della penale raggiunga un importo superiore al 10% dell’ammontare del corrispettivo 

professionale (come di seguito meglio specificato), l’Ente committente provvederà alla risoluzione del 

contratto per grave inadempimento. 

2. La penale si applica a ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto a ogni singolo termine di cui 



 

 

all’art. 10. 

3. L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità del tecnico Affidatario per eventuali maggiori 

danni subiti dall’Ente committente o per indennizzi, risarcimenti, esecuzioni d’ufficio, esecuzioni affidate a 

terzi per rimediare agli errori o alle omissioni, interessi e more o altri oneri che l’Ente committente debba 

sostenere per cause imputabili all’Affidatario. 

Art. 12 - Onorario 

 

1. Il corrispettivo per lo svolgimento della prestazione di cui al presente contratto è pari ad € 100.381,96 

(Euro centomilatrecentottantuno/96), oltre a C.N.P.A.I.A. 4% e I.V.A. 22%.     . 

2. Il corrispettivo di aggiudicazione è da intendersi convenuto “a corpo” in misura fissa ed invariabile, per 

la realizzazione delle prestazioni indicate nel disciplinare d’incarico. 

3. L’importo dell’onorario offerto è stato determinato sulla scorta dell’importo della stima sommaria delle 

opere da progettare pari a €. 15.700.000,00, così come descritto nel disciplinare di concorso e relativi 

allegati. 

4. L’Affidatario prima di superare con la prestazione detto limite, dovrà fornire all’Ente committente 

l’indicazione e la specificazione delle maggiori opere, del relativo costo aggiuntivo, dei maggiori oneri 

della prestazione professionale individuabili con i medesimi criteri di tariffazione indicati nell’allegata 

offerta, ed attendere l’espressa autorizzazione, sia in ordine alle scelte progettuali che alla eventuale 

necessaria integrazione economica dell’impegno di spesa afferente all’incarico professionale. 

5. L’entità dell’onorario è ritenuta dalle parti adeguata all'importanza della prestazione e al decoro della 

professione ai sensi dell’art. 2233, c. 2, del Codice civile, nonché comprensiva dell’equo compenso dovuto 

ai sensi dell’art. 2578 del Codice civile. 

6. Tutte le spese conglobate, incluse nell’importo del presente contratto, sono state determinate nella 

misura del 15,81%. 

7. L’Affidatario rinuncia con ciò a qualsiasi altro rimborso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e 

quant’altro non specificatamente contenuto nel presente contratto. 

8. Tali spese si intendono ricomprese all’interno dell’onorario di cui al comma 1 del presente articolo. I 

corrispettivi sono immodificabili. 

9. Eventuali variazioni relative all’applicabilità della Tariffa Professionale e dei relativi importi non 



 

 

verranno applicate alle prestazioni oggetto del presente contratto, salvo diversa specifica disposizione 

normativa. 

10. All'Affidatario non spetta alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche, 

adeguamenti o aggiunte che sia necessario introdurre in conseguenza di difetti, errori od omissioni in sede di 

progettazione ovvero che siano riconducibili a carenze di coordinamento tra attività di progettazione ed 

attività inerenti alla predisposizione del piano di sicurezza. 

      11. Il corrispettivo dovuto al vincitore verrà liquidato, come stabilito dall’art. 20 del disciplinare,  all’atto 

della proclamazione del vincitore, per una quota pari al 20%, previa presentazione di una polizza 

fideiussoria secondo le modalità di cui all’art. 35, comma 18 del D.Lgs. n° 50/16, e all’approvazione da 

parte della stazione appaltante del progetto di fattibilità tecnica ed economica, per la restante quota del 80%. 

   12.  I pagamenti verranno disposti dal Committente entro 30 giorni dal ricevimento di apposita fattura 

dell’Affidatario la cui emissione resta subordinata al rilascio, da parte dell’Appaltatore, della 

documentazione attestante l’esito positivo delle verifiche normativamente previste. 

  

Art. 13 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

1. L’Affidatario si assume, a pena di nullità assoluta del presente contratto, tutti gli obblighi previsti dalla 

L. 136/2010 e ss.mm.ii., al fine di assicurare la tracciabilità  dei  movimenti finanziari relativi al presente 

affidamento. 

2. Il conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche è, a 

far data dal  , presso la Banca   

3. I dati identificativi del conto corrente sono i seguenti: 

 

- Banca (Denominazione completa)    

 

- Agenzia / Filiale (denominazione e indirizzo)    

 

- Numero conto:    

 

- Codice IBAN:    

 

- Codici di riscontro: ABI  CAB  CIN 



 

 

 

4. L’intestatario del conto, coincidente con l’affidatario del presente incarico, è…………………… 

 

5. I soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad operare sul conto corrente dedicato 

risultano i seguenti: 

- sig………………………… 

- nato a……………………... 

- residente a………………… 

- cod. fisc…………………… 

- operante in qualità di ………………… 

6. Ai sensi dell’art. 3, c. 5, della L. 136/10, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di 

pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione attuata dall’Amministrazione 

committente e dagli altri soggetti di cui al comma 1 dell’articolo citato, il codice identificativo di gara 

(CIG). 

7. L’Affidatario si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica relativa ai dati 

dichiarati in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari. Ove l’Affidatario abbia notizia 

dell'inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte di sub affidatari (ove consentiti), sarà 

tenuto a darne immediata comunicazione all’Ente committente e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo della Provincia di Taranto. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del contratto. 

Art. 14 - Anticipazione 

 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto di appalto può 

essere concessa l'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'Affidatario entro 

quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

2. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai sensi 

dell’articolo 32, comma 8, del Codice, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano 



 

 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. 

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltante. 

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

5. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

dell’anticipazione. 

Art. 15 - Garanzie fideiussorie a titolo di cauzione definitiva e a titolo di responsabilità civile. 

 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 

l’affidatario ha prestato apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) mediante polizza assicurativa 

numero ___________ in data ___________ rilasciata dalla “___________________”  agenzia/filiale di 

_____________ per l'importo di € ____________ pari al _________ per cento dell'importo del presente 

contratto. 

2. L’affidatario ha inoltre stipulato polizza assicurativa  numero ______ in data   _____________ 

 

rilasciata dalla “  ”  agenzia/filiale di _  _ di responsabilità 

civile professionale per i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto che 

determinino a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o nuovi costi per eventuali 

varianti di cui all’articolo 106 del Codice, resesi necessarie in corso di esecuzione. 

3. La garanzia di cui al comma 1 è stata acquisita in originale e allegata agli atti. 

4. Tale garanzia può essere escussa dal Committente nelle ipotesi previste dalla normativa vigente ed è 

svincolata progressivamente ed automaticamente nelle forme previste dall’art. 103, comma 5 del D.lgs. n. 

50/2016. 

5. L’Affidatario si impegna a tenere valida ed efficace la predetta cauzione per tutta la durata del presente 

contratto e, comunque, sino al perfetto adempimento delle obbligazioni assunte in virtù del presente 

contratto, pena la risoluzione di diritto del medesimo. 



 

 

6. La garanzia deve essere reintegrata dall’affidatario ogni volta che il Committente abbia proceduto alla 

sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto.  

 

Art. 16 - Risoluzione del contratto 

 

1. Il contratto potrà essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, 

anche senza previa diffida, nel caso in cui il ritardo nello svolgimento delle prestazioni contenute nel 

presente contratto comporti un’applicazione della penale, di cui all’art. 11 del presente contratto, di 

ammontare superiore al 10% degli importi indicati all’interno del citato articolo. 

2. In tale ipotesi, l’Ente committente si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte 

inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con l’esclusione di quelli 

relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o 

comunque fatte salve dall’Ente committente medesimo. È inoltre fatto salvo e impregiudicato il diritto al 

risarcimento dei danni diretti e indiretti cagionati all’Ente appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 

3. L’Ente committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1454 

del Codice civile, mediante idoneo provvedimento, qualora l’Affidatario non abbia provveduto in esito a 

formale diffida o in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento alle prestazioni nascenti dal 

presente contratto. In tale ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro compenso o indennità 

di sorta, con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del 

contratto, fatta salva l’applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali 

ulteriori danni diretti e indiretti cagionati all’Ente committente in conseguenza dell’inadempimento. 

4. Qualora non venisse conseguito il parere positivo o l'atto di assenso comunque denominato dovuto da 

qualunque Ente o Amministrazione su uno qualsiasi degli elaborati progettuali inerenti alle diverse fasi di 

progettazione, ovvero non fosse conseguita la validazione da parte del competente organo della Stazione 

Appaltante, per accertato difetto progettuale, carenza negligente o violazione di norma di legge o di 

regolamento, l’Ente committente potrà risolvere il contratto e, salvo il risarcimento dei danni subiti da 

parte dell’Ente committente stesso, l'Affidatario avrà diritto a ricevere soltanto il compenso relativo alle 

prestazioni effettuate che abbiano conseguito il parere favorevole del competente organo consultivo della 

Stazione Appaltante o che siano state validate positivamente. 



 

 

Art. 17 - Recesso dal contratto 

 

1. L’Ente committente ha la facoltà di recedere dal presente contratto, in qualunque momento, con 

preavviso di 30 giorni e con le modalità previste dall’art. 109 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. In tali casi, 

all'Affidatario verrà corrisposto il compenso relativo alle prestazioni svolte, sempre che esse siano utili e 

correttamente eseguite. 

Art. 18 – Incompatibilità 

 

1. I professionisti titolari delle prestazioni oggetto del presente contratto non potranno partecipare né 

all'appalto, né agli eventuali subappalti o cottimi relativi alle opere pubbliche oggetto del presente incarico. 

2. All’appalto non potranno partecipare soggetti controllati, controllanti o collegati al professionista ai 

sensi dell'art. 2359 del Codice civile. 

3. I divieti di cui al presente articolo sono inoltre estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di 

progettazione, ai suoi collaboratori e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 

progettazione e ai loro dipendenti. 

4. L’Affidatario dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di 

interesse con l’Ente committente e si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale 

insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per 

sé medesimo sia per i suoi collaboratori. 

Art. 19 - Riservatezza 

 

1. L’Affidatario, fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 e dal Regolamento UE n. 2016/679, 

assume l’obbligo di mantenere riservati tutti i dati e le informazioni di cui venga in possesso 

nell’espletamento dell’incarico, di non divulgarli e di non farne oggetto di sfruttamento e si impegna, 

altresì, a garantire il medesimo impegno da parte di tutti i soggetti dei quali si avvalga, a qualsiasi titolo, 

per l’espletamento delle prestazioni contrattuali. 

2. È in facoltà del Committente verificare il rispetto dell’obbligo di riservatezza di cui al presente articolo. 

Il mancato adempimento di tale obbligo rappresenta colpa grave e sarà considerato motivo per la 

risoluzione del contratto da parte del Committente. 



 

 

3. L’Affidatario si impegna inoltre a garantire, a propria cura e spese con l’onere di tutte le responsabilità 

di legge, la custodia e il corretto trattamento dei dati sensibili contenuti nei documenti oggetto dell’appalto, 

sollevando fin dalla data d’inizio di erogazione del servizio il Committente che, pertanto, ai sensi del D. 

Lgs. 196/03 e del Regolamento UE n. 2016/679, designerà l’aggiudicatario, quale “Responsabile esterno 

del trattamento”.  

Art. 20 - Subappalto 

 

1. In tutti gli affidamenti di cui al presente contratto, l’Affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 

eccezione per le attività relative a sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di 

elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. 

2. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.. 

Art. 21 - Risoluzione delle controversie 

 

1. Qualsiasi controversia o contestazione comunque relativa all’esecuzione del servizio non consentirà   

all’Affidatario di sospendere la prestazione, né di rifiutarsi di eseguire le disposizioni ricevute. 

2. Per le eventuali controversie che non potessero essere preventivamente composte in via bonaria, le parti 

dichiarano di indicare in via esclusiva quale Foro competente il Tribunale di Taranto; è esclusa la 

competenza arbitrale. 

Art. 22 - Spese 

1. Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al presente contratto, con la sola esclusione 

dell’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a carico dell’Ente committente, sono e saranno ad 

esclusivo carico dell’Affidatario. 

2. Si intendono altresì a carico dell’Affidatario gli oneri per tutti i materiali necessari per lo svolgimento 

dell’incarico ed ogni altro onere necessario per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel 

presente contratto. 

3.  Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 



 

 

sensi dell'art. 216, comma 11 del Codice dei Contratti e del D.M. 2 dicembre 2016, sono a carico 

dell'aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall'aggiudicazione.  

 

Art. 23 - Elezione del domicilio 

 

 1. Agli effetti del presente atto, l’Affidatario dichiara di avere il proprio  

 

domicilio  ………………………………………………………………………………………. 

 

Art. 24 - Trattamento dei dati 

 

1. I dati personali raccolti dall'Ente committente saranno trattati con e senza l’ausilio di strumenti 

elettronici, per l’espletamento delle attività istituzionali relative al presente procedimento e agli eventuali 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L. 241/90 sul 

diritto di accesso alla documentazione amministrativa), in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

e comunque nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 25 - Rinvio 

 

1. Per quanto non espressamente stabilito nel presente contratto, si fa rinvio alle disposizioni del Codice 

civile, del D.Lgs. 50/2016, del D.P.R. 207/10, e ad ogni altra disposizione legislativa o regolamentare 

vigente, nazionale e regionale, in quanto applicabile, nonchè alla documentazione tecnica allegata agli atti 

di gara. 

 

 

Il presente atto è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da ciascuna delle Parti. 

 

Il Committente                  

 

L’Affidatario 


